
Nel mondo del cinema vige la strana e perniciosa usanza di non divul-
gare i dati che pertengono al proprio settore. I direttori della fotografia na-
scondono con cura le informazioni su diaframmi e tempi di esposizione,
gli scenografi tengono per sé i testi di architettura consultati, i costumisti
non rivelano le fonti dalle quali hanno tratto ispirazione. E tutto ciò a
mala pena si può tollerare. È intollerabile, invece, quando questo gioco
a nascondino è fatto dal reparto produttivo. Che senso ha nascondere ac-
curatamente il preventivo di spesa o il dato contrattuale di un attore? Non
solo non ha alcun senso, ma è addirittura pericoloso in quanto questo
modo di agire è completamente contrario a una delle regole base di una
corretta gestione: la circolazione dei dati.
Se i dati non circolano, la capacità di interagire, di suggerire, di sentirsi
parte di un team organico diminuiscono concretamente aumentando, in-
vece, quella divaricazione che già esiste in natura tra reparti creativi e
operativi.
I dati vanno, dunque, fatti circolare seguendo alcuni criteri riassunti nello
schema che segue:
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L’ultima operazione che, in un certo senso riguarda la pianificazione per-
ché facilita la ricerca e la verifica delle azioni, degli eventi e dei documenti
che hanno avuto origine nella pianificazione o che, in qualche modo,
l’hanno resa possibile è l’archiviazione dei dati.


